


Inflazione USA

Indice CPI, CPI Core e Supercore Statunitense.

Fonte: elaborazione Intermonte Advisory, Bloomberg

L’inflazione americana si conferma «sticky» con l’indice CPI generale in leggero aumento a 2.7% (vs 2.6% precedente) così
come l’indice Core che si è attestato al 3.3%, in linea con le attese. Gran parte dell’aumento di novembre (circa il 40%) è
dovuto alla componente «shelter» sui costi abitativi, in aumento dello 0,3%, mentre in forte calo abbiamo il comparto
energy. Con questo risultato, il taglio nella prossima riunione (18 dicembre) non è in discussione. Aumentano, invece, le
probabilità di una pausa nelle riunioni successive.



La riunione della BCE

Revisione delle stime su crescita PIL, CPI e CPI core da parte della Banca Centrale Europea.
Fonte: BCE.

Come da attese e con decisione unanime, la BCE ha tagliato i tassi di 25pb portando il tasso di riferimento al 3,0%. Allo
stesso tempo, è stata pubblicata la revisione delle stime su crescita ed inflazione, entrambe riviste leggermente al ribasso
sia per l’anno corrente che per il 2025 e 2026. Durante la conference call, la Lagarde lascia intendere l’intenzione di
proseguire con i tagli, demandando l’ipotesi di accelerazione da 25pb a 50pb al tenore dei dati macro. Il tutto monitorando
attentamente l’andamento del cambio.
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